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design, if it
is to be 
ecologically
responsible 
and socially 
responsive, 
must be 
revolutionary
and radical.

Victor Papanek





Elisabetta Cianfanelli 
Università degli Studi di Firenze

innovazione e manifattura 

Complice dell’arretramento tecnologico del nostro Paese è anche il basso grado di investi-
menti attuati dalle imprese per rinnovare il proprio parco macchine. Si tratta di un dato ac-
compagnato anche da una visione imprenditoriale non in grado di percepire l’importanza 
del fattore ricerca/sviluppo in Italia, un aspetto che porta conseguentemente le PMI a non ri-
uscire a reggere la competizione con il mercato internazionale. Si reputa, in accordo a quan-
to sostenuto da Sdogati, che il rilancio economico italiano dovrebbe essere accompagnato da 
tre elementi chiave: “investire in innovazione anche attraverso lo stato, investire in formazio-
ne in maniera massiccia e mirata, puntare sull’internazionalizzazione”1.
La percezione che gli imprenditori italiani hanno della tecnologia è per lo più negativa e 
molto spesso non coincide con la reale possibilità di sviluppo che questa porta con sé. L’equi-
voco nasce dal pregiudizio secondo cui la tecnologia, sempre più pervasiva, sostituisca il la-
voro umano. Come afferma Bentivogli:

non è la tecnologia a minacciare l’occupazione, ma è l’assenza di tecnologia ad aver distrutto tan-
ta occupazione2.

In realtà, l’innovazione tecnologica non può rappresentare altro che una spinta in favore del-
la produzione, del fatturato, dell’abbassamento dei costi di produzione e della conseguente 
creazione di nuovi posti di lavoro e di diversi tipi di lavoro. La scomparsa di alcuni mestie-
ri non è quindi da imputare solo all’innovazione tecnologica ma in particolare alla deloca-
lizzazione della produzione verso luoghi in cui il costo del lavoro è più basso. Inoltre, molti 
degli attuali mestieri sono destinati a mutare, altri a scomparire e molti altri devono ancora 
comparire, basti riflettere sull’affermazione di Bentivogli secondo cui:

il 65% dei bambini che frequentano le scuole elementari faranno lavori di cui oggi non sappiamo 
nemmeno il nome3.

1 Sdogati, F., Professore Ordinario di International Economics del Politecnico di Milano, in una sua intervista ad in-
dustriaitaliana.it.
2 Bentivogli, M. articolo su industriaitaliana.it. 
3 Ibidem.
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Investire in tecnologia, poi, non significa solo aggiornare il parco macchine di un’impre-
sa, ma anche dedicare le risorse alla formazione di personale specializzato. La chiave di 
volta potrebbe essere quella di favorire la formazione su competenze digitali a tutti i lavo-
ratori, attraverso il diritto soggettivo alla formazione introdotto il 26 Novembre 2016 nel 
contratto dei metalmeccanici4. Ciò porterebbe all’estensione di tale diritto su larga scala 
garantendo professionalità elevata. In questo nuovo scenario, la formazione di operato-
ri 4.0 assume un ruolo di primaria importanza: le figure coinvolte sono principalmente 
operai che lavorano a stretto contatto con macchine e sistemi di automazione.
L’avanzamento della ricerca e dello sviluppo tecnologico necessitano anche di un rin-
novamento nel concetto stesso del fare Design. L’introduzione delle tecnologie smart, 
del Cloud, dell’IOT, delle piattaforme online e della gestione condivisa uomo-macchina 
fanno sempre più emergere problematiche attuali come quella — dirompente — relati-
va alla sostenibilità ambientale applicata ai processi produttivi. I prodotti infatti evolvo-
no, proprio come un organismo, non tanto (e non solo) in relazione agli effettivi bisogni 
degli utenti, quanto per la necessità di adeguare i processi industriali in un momento in 
cui il tema della sostenibilità penetra sempre più all’interno delle logiche produttive. 
L’utente pretende di essere informato sul grado di sostenibilità del prodotto che sta per 
acquistare, vuole conoscere le sue lavorazioni, le materie prime utilizzate, fino ad arriva-
re al grado di sostenibilità della stessa fabbrica che lo produce. L’evoluzione degli attuali 
sistemi di produzione comporta anche il cambiamento dei modelli di business: la pro-
totipazione rapida e l’accesso sempre più democratico alle tecnologie di fabbricazione 
ha condotto ad una drastica riduzione delle tempistiche di ideazione, fabbricazione e di 
consegna al cliente. Guardando oltre, ciò che rende appetibile un prodotto è in realtà il 
servizio che lo accompagna. Il futuro infatti non risiede tanto nella materialità di un be-
ne quanto, piuttosto, nella sua capacità di fornire al cliente il miglior servizio di accom-
pagnamento al prodotto. Più che di Quarta Rivoluzione Industriale sarebbe opportuno 
parlare di Rivoluzione Culturale, la cui prerogativa consiste nell’importanza assunta dal-
la gestione dei dati. Questi ultimi non sono più beni materiali, a differenza dei prodotti 
che hanno caratterizzato le passate rivoluzioni industriali, ma sono informazioni digitali 
immateriali. Come afferma Marco Taisch,

forse il modo corretto di raggiungere quella produttività necessaria a far aumentare la compe-
titività è pensare alla Value Chain; dobbiamo connettere le imprese con le imprese5.

4 CCNL Industria Metalmeccanica le novità del rinnovo, 2016.
5 Astone F., Magna L. 2018, in industriaitaliana.it, Bentivogli e Taisch: tecnologia, formazione, investimenti! O 
non si va da nessuna parte, 1 ottobre 2018.
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E Bentivogli aggiunge:

il vero rischio attuale consiste per l’Italia nel suo immobilismo, nel fatto che dal punto di vista del-
le istituzioni economiche internazionali e nazionali non è cambiato nulla. Un’evidenza ampli-
ficata nel nostro paese, dove si gioca ancora tutto su aspetti relazionali e poco su meritocrazia e 
autorevolezza: questo ci fa perdere credibilità, ne fa perdere a tutto il sistema e chi ha da investire 
qualcosa va sicuramente altrove6.

La questione è che la trasformazione in atto non viene ancora realmente percepita nella sua 
interezza: l’Italia è un paese ‘chiuso’ alla tecnologia e timoroso del cambiamento.
Dall’analisi effettuata risulta evidente la necessità di ripensare il modo di fare impresa.
La trasformazione del sistema imprenditoriale dev’essere accompagnata anche da una tra-
sformazione territoriale che sia in grado di supportare la creazione di nuove figure professio-
nali e di formare specialisti di settore. Come prosegue Bentivogli:

… l’Industria 4.0 è molto più di una Rivoluzione Industriale, combinata con la Blockchain si 
configura come il secondo balzo in avanti dell’umanità. I dati demografici fino al 1800 sono piat-
ti: il primo balzo in avanti è avvenuto con la macchina vapore. Lo stimolo che allora la macchi-
na a vapore diede alla potenza muscolare umana, oggi la Quarta Rivoluzione lo darà alle capacità 
cognitive. E questo rispetto alla produzione darà vita ad un mondo che neppure siamo in grado di 
immaginare del tutto, che implica discontinuità rispetto al passato7.

Alessandro Perego afferma poi che

… l’industria 4.0 non è una moda, ma è un fenomeno strategico per il paese e impone una fortissi-
ma connessione con imprese, sindacati, parti sociali per far innovazione a tutti i livelli8. 

Per aderire al modello 4.0 è necessario un lavoro congiunto tra imprese, università, centri di 
ricerca e politica: componenti che devono cooperare insieme per generare valore aggiunto, 
occupazione e sviluppo economico. In favore di ciò, è stata istituita la Fondazione World Ma-
nufacturing Forum, che ha appunto come finalità la diffusione dell’industria 4.0 nel settore 
manifatturiero. Le 5 competenze fondamentali necessarie per attuare una vera trasformazio-
ne nella produzione industriale, rispetto al documento elaborato da Confindustria Lombar-
dia con il Politecnico di Milano e l’Intelligent Manufacturing System sono:
• Capacità di gestire l’innovazione nel rapporto uomo-macchina;
• Competenze specifiche nella gestione della Supply Chain in chiave digitale;
• Un focus speciale sulla manutenzione intelligente, come effetto dei risultati ottenuti pres-

so tante realtà in termini di best practices nella predictive maintenance;

6 Ibidem.
7 Ibidem.
8 industry4business.it Alessandro Perego, Direttore Scientifico dell’osservatorio Industria 4.0 del Politecnico di Mi-
lano.
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• Capacità di applicare la Lean Manufacturing 4.0;
• Competenze fondamentali nella gestione della sicurezza e della Cyber Security tanto 

nei domini IT quanto (e soprattutto) nei domini OT.

Questo fenomeno culturale, oltre che tecnologico, accompagna inevitabilmente lo svi-
luppo della società, dai processi industriali all’occupazione passando per i nuovi modelli 
politici: l’attuale governance italiana è basata su numerose leggi ormai desuete, governan-
ce che, al contrario, dovrebbe interpretare e accompagnare l’innovazione, anziché inse-
guirla.
La ricerca in questo settore e la sperimentazione sul campo, che abbiamo condotto at-
traverso lo strumento dei laboratori congiunti Università-Impresa9, hanno rilevato la 
necessità di far comprendere all’imprenditore come e perché si dovesse continuare ad 
elaborare un processo di digitalizzazione e modernizzazione dell’azienda, oltre all’inse-
rimento di “capsule di tecnologie digitali” (Cianfanelli, 2018).
 A tal fine abbiamo elaborato un format quale spazio di analisi, di condivisione, di ela-
borazione degli obiettivi e di come poterli raggiungere. Il format è composto da una du-
plice struttura: in primo luogo userà metodologie di rilievo che prevedono analisi di dati 
qualitativi insieme ad un’analisi in loco e un’intervista descrittiva corredata da dati ogget-
tivi al fine di redigere una sintesi con allegato un report di analisi degli osservatori esterni. 
Uno strumento di analisi in cui l’imprenditore si sentirà guidato e potrà ritrovare e sinte-
tizzare i processi delle singole fasi che si svolgono nella propria azienda.

9 Laboratorio REI- Reverse Engineering e Interaction Design, DIDA Labs dell’Università di Firenze. 
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